
IN ITALIA 

Un annuncio dal governo 
Gava: «Faremo una legge 
sui sequestri di persona» 
Ma Vassalli precisa... 
tm ROMA. L'annuncio e stato 
dato dal ministro dell'Interno. 
Antonio Cava, nel discorso 
conclusivo del convegno della 
corrente de di -Azione popo
lare» a Padova: il governo si 
accinge a presentare una sua 
proposta di legge sui sequestri 
di persona. -Dobbiamo rifug
gire - ha detto Cava - da una 
certa tendenza ad invocare, 
da un lato misure più efficaci 
e, dall'altro, a confinare a vol
te nel dimenticatoio provvedi
menti presentati al Parlamen
to che tendono a dotare le 
forze dell'ordine e della magi
stratura di strumenti operativi 
più efficaci. Ma. oltre alle leggi 
già in discussione in Parla
mento mi accingo a presenta
re di intesa con il ministro del
la giustizia, un provvedimento 
sui sequestri di persona per 
adeguare la legislazione ad 
una lotta più forte ed efficace 
contro un reato abietto e disu
mano». Il ministro non ha det
to di più ed e passato ad elo
giare tra l'altro le forze dell'or
dine, comprendendo nell'ap
prezzamento positivo anche il 
•ruid» dei carabinieri a Luino. 

Nel pomeriggio qualche 
dubbio sui tempi ravvicinati 
per la presentazione del prov
vedimento prospettati da Ga
va e nato dalla diffusione di 
una precisazione ufficiosa da 
parte degli -ambienti» del mi
nistero della Giustizia. Essi 
hanno fatto sapere che il mi

nistro guardasigilli, Giuliano 
Vassalli, incontrerà nella pros
sima settimana Gava ed il pre
sidente della commissione 
giustizia della Camera, Virgi
nio Rognoni, per approfondire 
gli aspetti dell'annunciato 
provvedimento di legge, sulla 
linea da seguire nei casi di se
questro di persona. Non e af
fatto chiaro dove si andrà a 
parare. Le opinioni sono diffe
renti proprio su un punto cru
ciale, quello della possibilità 
da parie del magistrato di 
bloccare con un sequestro i 
beni dei familiari dei rapiti, 
per tentare di impedire le trat
tative. Gli esperti dell'ufficio 
legislativo del ministero della 
Giustizia, che stanno studian
do il profilo tecnico della ma
teria.' hanno messo a punto 
sull'argomento una sene di 
osservazioni. Gli ambienti mi
nisteriali ricordano che tra gli 
orientamenti raccolti e da va
lutare ci sono i risultati del la
voro svolto nel 1982 dal comi
tato del consiglio d'Europa 
che esaminò proprio il tema 
dei sequestri di persona. Nel 
documento finale il comitato 
citò l'esperienza italiana ed i 
casi di blocco dei beni da par
te di alcuni magistrati per so
stenere che questa strada la 
emergere perplessità e rischi. 
tra cui quello di spingere di 
fallo le lamiglie a non infor
mare le autorità di un seque
stro per evitare il •congela
mento» del riscatto. 

Causa di lavoro 

In Cassazione la vicenda 
di 5 lavoratrici 
accusate da una telecamera 
• • NAPOLI Non mancava 
una lira dalle casse, ma le 
cinque cassiere sono stale 
accusale di furto da una... 
telecamera. Un giudice le ha 
condannate (ad otto mesi) 
ma non si sa per quale im
porto sottratto; la Corte 
d'appello le ha assolte, sta
mane il caso sarà discusso 
in Cassazione, la sentenza 
costituirà un precedente im
portante Anche per stabilire 
se quanto registrato da una 
telecamera vale di più del 
fatto che non manca una so
la lire nei conti di cassa. 

La vicenda è singolare an
che per il trattamento che le 
cinque lavoratrici hanno do
vuto subire. Si tratta di cin
que donne (fra i 30 e i 40 
anni) che lavoravano in un 
supermercato napoletano, 
•Fior do cafè» nel quartiere 
del Vomero. Il proprietario, 
Pasquale Siciliano, decise di 
abolire il rito serale della 
consegna dei soldi al diret
tore e. di nascosto, piazzò 
una telecamera nella stanza 
dove le cinque cassiere do
vevano depositare il conte
nuto delle rispettive casse. 
Che era sempre esatto, corri
spondente cioè alle bollette 
•battute». Ma la telecamera 
rivela al padrone che, di vol
ta in volta, qualcuna delle 
cinque si infila in tasca una 

banconota da mille oppure 
degli spiccioli. Le cinque 
vengono invitate «a prendere 
un caffè», si ritrovano in uno 
studio di avvocato dove vie
ne loro mostrato un filmato: 
impaurite c.piangentivlirma-, 
no le dirrtisslòlnl'e portino la 
rinuncia alla - liquidazione 
quale «risarcimento danni». 
Ma quali danni, qual erp la 
somma sottratta? Non si sa
prà mai. il proprietario non 
è in grado di quantificarla, 
dalle casse non manca nien
te. Lui sostiene che di sicuro 
le ragazze «battevano» sulla 
tastiera una cifra inferiore a 
quella dovuta, i clienti non 
andavano certo a controlla
re, 

Ma tutto questo senza al
cuna prova, E con l'aggiunta 
che nonostante le dimissioni 
e la rinuncia alla liquidazio
ne, il proprietario le denun
cia lo stesso, le fa prelevare 
e portare in questura perchè 
«c'è pericolo di fuga». Il pre
tore De Crecchio pur esclu
dendo l'aggravante delt'-in-
gente danno», condanna tut
te e cinque a otto mesi; in 
appello la sentenza viene 
mutata in assoluzione per 
insufficienza di prove. Il pro
prietario, non contento, ha 
chiesto alla procura genera
le di ricorrere, in Cassazio
ne. 

L'automezzo proveniva 
da Sankt Moritz 
ed era diretto a Milano 
A bordo ventitré persone 

L'incidente è avvenuto 
in territorio svizzero 
poco prima del confine 
Precipitato in un burrone 

Pullman slitta sulla neve 
Quattro morti e 19 feriti 
Quattro morti e diciannove feriti di cui almeno due 
in gravi condizioni. È il tragico bilancio di un inci
dente stradate avvenuto ieri mattina nei pressi del 
confine italo-svizzero di Castasegna in territorio el
vetico. Un pullman dell'«Autostradale» in servizio 
sulla linea Milano-Sankt Moritz è uscito di strada 
andando a schiantarsi sul greto del Mera dopo un 
volo di 40 metri. Sulla zona nevicava. 

ANGELO FACCINETTO 

• i MILANO. L'incidente è av
venuto verso le 9 e 30. Il pull
man - un -Fiat 370» da 54 po
sti immatricolato ncll'85 -, 
probabilmente a causa del 
londo stradale reso scivoloso 
dalla neve, è uscito di strada 
al termine di una curva, ha 
travolto il muretto di protezio
ne ed è precipitalo per una 
quarantina di metri nella scar
pata andandosi a schiantare, 
ruote all'aria, sui massi di gra
nito del greto del fiume Mera. 
A bordo del pullman - partito 
da Sankt Moritz alle 8 e 30 ed 

atteso a Milano, in piazza Ca
stello, per le 12 e mezzo - c'e
rano, con i due autisti, 21 pas
seggeri. Per quattro di loro 
non c'è slato nulla da fare. 1 
morti sono Anna Jannini, 25 
anni, di Corigliano Calabro, in 
provincia di Cosenza, Benia
mino Faggian, 52 anni, di 
Abano Terme (Padova), Eu
genie Maria Spiegel, 50 anni, 
di Bregcnz (Austria occiden
tale), ma residente a Ponlas-
sieve (Firenze) dove dirigeva 
la fattoria «Castello del Treb
bio» e la cittadina elvetica An

giolina Loride Moretti Del 
Ponte, 64 anni, di Lugano. Le 
salme sono state composte 
nella camera mortuaria del 
piccolo ospedale -Asilo della 
Bregaglia» di Promontogno, in 
canton Grigioni. 

Una ventina i feriti. 1 più 
gravi - sembra siano almeno 
due. ma le notizie sono anco
ra Irammcniarie e le loro ge
neralità a larda sera non era
no ancora state rese note -
sono stati trasportati in elicot
tero negli ospedali svizzeri di 
Bellinzona e Samaden. Gli al
tri - in tutto 18 - sono stati ri
coverati al nosocomio di 
Chiavenna, in provincia di 
Sondrio, distante una decina 
di chilometri dal luogo della 
sciagura. Sette di loro, dopo le 
prime cure, sono slati dimessi; 
per gli altri la prognosi varia 
dai 15 ai 40 giorni. Nel pome
riggio ne è stato fornito un pri
mo elenco, senza peraltro al
cuna indicazione della locali
tà d'origine. Si tratta di Emilio 

Anenghi. 21 anni, Anna Mas-
solini, 53 anni, Ferruccio Ma
riani. 61 anni, Rossano Onofri. 
19 anni. Michel Clmmell. An
na Maria Tumeo, 66 anni, 
Giuseppe Urbano. 24 anni 
(uno dei due autisti del pull
man) , Piero Flocchi, 54 anni, 
Stefano Malus. 35 anni, Ulrike 
Mowlu e Fabio Pilon, entram
bi di 37 anni. A bordo dell'au
tomezzo viaggiava anche Sil
via Hongcr. milanese, che pur 
con un paio di costole rotte 
ha preferito farsi accompa
gnare fino a Milano da un au
tomobilista di passaggio. 

L'incidente è avvenuto a 
circa 300 metri dal confine ita
lo-svizzero, poco prima della 
strettoia che attraversa il vil
laggio di Castasegna, in valle 
Bregaglia. lungo la strada del 
passo del Maloia. Le cause so
no ancora in corso di accerta
mento. Sulla zona, ieri matti
na, cadeva una fitta nevicata; 
sulla sede stradale sembra ci 
fosse però soltanto fanghiglia 

al punto che qualche chilo
metro a monte al pullman 
erano state tolte le catene. Al 
momento della sciagura alla 
guida del mezzo c'era Marco 
Panzani. 23 anni, di Sesto San 
Giovanni. 

I soccorsi sono scattati im-
' mediatamente. Sul greto del 
' Mera sono giunti tre elicotteri 
della «Rega», la società svizze
ra dì soccorso aereo, a bordo 
dei quali sono stati caricati i 
feriti più gravi, i vigili del fuo
co di Sondrio, Chiavenna e 
Morbegno. la polizia cantona
le grigionese e la polstrada. 
Per consentire i soccorsi ed il 
recupero del pullman, la can
tonale del passo del Maloja è 
rimasta interrotta per alcune 
ore. 

Appena avuta notizia del
l'incidente, da Corigliano Ca
labro alla volta della Svizzera 
è partito il padre di Anna Jan-
nini. La ragazza si era recata a 
Sankt Moritz nei giorni scorsi 
per far visita ad un'amica. 

Lo sostiene un magistrato esponente del gruppo progressista 

«Correnti dei partiti di governo 
vogliono "lottizzare" la Corte dei conti» 
«Normalizzazione» in vista alla Corte dei conti? «Si 
può intrawedere un consapevole disegno, a cui 
aspirerebbero correnti di partiti al governo; di pro
vocare una "vacanza" forzata della carica di presi
dente della Corte, in modo da renderla disponibile 
per lottizzazioni». Lo dice il magistrato della Corte 
dei .conti Domenico Marchetta, esponènte del rag
gruppamento di sinistra «Progresso isfitùzionàle»: 

MARCO BRANDO 

• I ROMA l.a coalizione Cra-
xi-Forlani-Andreotti ha favori
to la -normalizzazione» degli 
organi d'informazione per 
mezzo di Silvio Berlusconi. 
Cerca di fare altrettanto con i 
magistrati ricorrendo ad una 
riforma elettorale che cacce
rebbe le opposizioni dal -ple
num» dell'organo di autogo
verno dei giudici. Perche non 
dovrebbe tentare un -golpe» 
anche alla Corte dei conti, cui 
spetta tra l'altro - su un piano 
diverso rispetto alla magistra
tura ordinaria - il compito di 
scovare i funzionari dello Sta
to che danneggiano l'erario e 
nel cui mirino spesso sono fi
niti ministri e sottosegretari? A 
quanto pare, qualcosa su que
sto fronte si sta muovendo. -Il 
clamore delle recenti polemi
che che ci hanno investili -
dice Domenico Marchetta, 
magistrato della Corte dei 
conti - risponde ad esigenze e 
disegni sicuramente estranei 
all'interesse per un corretto 
funzionamento dell'istituto. Si 
può intrawedere un consape

vole disegno, a cui aspirereb
bero in modo trasversale cor
renti di partiti al governo, di 
provocare una "vacanza" for
zata della carica di presidente 
della Corte dei conti, in modo 
da renderla disponibile per 
lottizzazioni». Marchetta si ri
ferisce alle polemiche seguite 
all'esposto alla procura di Ro
ma con cui uno dei vicepro
curatori generali della Corte, 
Mario Casaccia, nel dicembre 
scorso. r-a accusato il procu-

„ ratore generale Emidio Di 
Giambattista di aver interferito 
in alcune inchieste, tra le qua
li quella sulle -carceri d'oro». 
Casaccia chiamò in causa an
che il p-esidente della Corte 
Giuseppe Carbone. 

Dottor Marchetta, non è for
se vero che la Corte è lacerala 
da divisioni interne? -Quelle 
notizie di stampa riflettono 
una maniera scandalistica di 
affrontar*; i problemi, che ha 
fatto leva in modo strumenta
le su akune iniziative di pic
coli gruppi. È stato montalo 

Giuseppe Carbone, presidente della Corte dei conti 

un gioco al massacro che pro
babilmente è sfuggito di mano 
agli stessi promotori». Lei so
stiene che si sia fatto il gioco 
di chi vuole -normalizzare- la 
Corte? -SI, Naturalmente si 
possono fare solo supposizio
ni. Un disegno di questo tipo 
non tiene conto del fatto che 
la recente istituzione del Con
siglio di presidenza della Cor
te dei conti (una sorta di Csm, 
m/r), ha decisamente ridimen
sionato i poteri del presidente 
e ha fortemente accentuato 
l'autonomia dell'istituto». 

Dunque nessun problema? 
«La Corte dei conti ha tutti i 

problemi di. eflicienza degli 
apparali dello Stato. In più c'è 
un ordinamento arretrato e 
una riforma tante volle propo
sta, discussa, quasi definita e 
che non arriva mai-. Perché? 
-Perchè sul più bello finisce nel 
grande buco nero delle buone 
intenzioni del nostro mondo 
politico. Credo che possa esse
re importante, in questo senso, 
sia l'azione dei partiti demo
cratici sia quella dei magistrati 
che aH'inlemo della Corte ope
rano per il progresso dell'istitu
to». Esistono questi magistrati? 
•Da poco tempo si è costituito 
alla Corte dei conti un nuovo 

ragruppamento, "Progresso 
istituzionale", che alle recenti 
elezioni associative ha avuto 
un notevole successo: com
prende magistrati accomunati 
da una matrice democratica e 
progressista. È un'iniziativa im
portante». 

Cosa pensa dei fatti sui quali 
si è innestata quella che lei 
chiama una strumentalizzazio
ne? -Si è già pronunciato nega
tivamente, o si pronuncerà, il 
giudice a cui le denunce sono 
state rivolte. Per quanto riguar
da la posizione del presidente 
Carbone, il nostro organo di 
autogoverno ha negato che 
egli possa intervenire sugli atti 
di citazione a giudizio. Un 
chiarimento avvenuto in modo 
corretto e alla luce del sole, 
dando per scontata la buona 
fede del presidente. Esistono 
modi e sedi per risolvere i pro
blemi, senza dover "sparare" 
ad ogni pie sospinto dossier e 
denunce penali-. Respinge 
dunque una visione deformata 
della Corte dei conti e dei suoi 
problemi... «SI. Perché mette in 
secondo piano i veri problemi 
e tutto sommato fa gioco a chi 
non vuole la riforma, a chi in
somma svolge un'opera e un 
ruolo di conservazione e di re
troguardia. Tanto più che la 
contesa, ponendo l'accento 
solo sui magistrati, porta a tra
scurare che la Corte dei conti è 
un grosso apparato con mi
gliaia di impiegati, la cui effi
cienza e la cui qualificazione 
sarebbero essenziali, soprat
tutto in una Corte riformata-. 

Storia di Angelino ucciso a undici anni 
Un bambino di 11 anni sgozzato. Un paese che si 
chiude nel silenzio più assoluto. Una madre che 
urla il suo dolore. Sciara, a 15 giorni dall'omicidio 
di Angelino Selvaggio, si presenta come un «paese 
tomba». In molti conoscono la verità, ma le sole 
due voci sono quelle della madre del bambino e 
di Francesca Carnevale; suo figlio Turi, sindacali
sta, fu ucciso dalla mafia 35 anni fa. 

FRANCESCO VITALE 

tm SCIARA iPalvrmot Hanno 
ucciso un bambino di 11 anni. 
ma in paese nessuno parla, 
nessuno sa niente. Sgozzato e 
poi abbandonato in campa
gna. Angelino Selvaggio, bam
bino vispo ed intelligente, ha 
smesso di correre per le stra
dine di Sciara. Ha smesso di 
ribattere ai rimproveri degli 
adulti. Ha smesso di fare irru
zione negli orti dei vicini per 
raccogliere un mazzo di cipol
le. Ha smesso per sempre. 
Sciara. nelle prime ore di un 
pomeriggio qualsiasi, è una 
tomba. 

•Angelino? Non so chi sia. 
Non l'ho mai visto». È un ritor
nello ossessionante, che met

te i brividi addosso. Possibile 
che. a 15 giorni dall'omicidio, 
non sia stato scoperto l'assas
sino' Possibile che nessuno 
sappia niente? Possibile, an
che se Sciara non raggiunge i 
3mila abitanti, anche se Ange
lino è stato visto da un muc
chio di persone poche ore pri
ma che venisse ucciso. Da 15 
giorni. Santina, la madre del 
bambino, cerca il colpevole. 
In paese la chiamano -la bi-
della-. Donna forte e bella. 
Dopo la morte del marito, otto 
anni fa, ha avuto decine di 
proposte di matrimonio. Le ha 
rifiutale tutte. Santina urla il 
suo dolore e la sua rabbia. 
Proprio come fece 35 anni fa 

un'altra madre di Sciara, Fran
cesca Carnevale: suo tiglio Tu
ri. 30 anni, socialista, segreta
rio della Camera del lavoro, 
venne ucciso dalla malia. Per
ché dava fastidio ai boss che 
dalla campagna preparavano 
l'assalto alle città. Cosi quelle 
delle due madri (ente, diven
tano le sole voci di Sciara. La 
schiena curva, lo scialle nero 
su una crocchia bianca. Fran
cesca Carnevale piange ricor
dando il suo Turi: -lo so cosa 
prova una madre quando le 
uccidono un figlio. Si impazzi
sce per il dolore. Mio figlio fu 
ammazzato dalla mafia, An
gelino no: in queslo caso è 
lutto più confuso. Non si può 
uccidere un bambino di 11 
anni senza un molivo. Qual
cosa è successo ma non do
vete chiederlo a me. io sono 
troppo vecchia per pensare-. 
Al chiacchiericcio del paese si 
contrappone l'urlo di dolore 
di Santina Selvaggio, questa 
madre distratta che lascia pas
sare un'intera notte prima di 
denunciare la scomparsa del 
figlio pensando che fosse an
dato a dormire dai nonni: 
•Forse qualcuno ha voluto far

mi pagare i miei continui rifiu
ti - dice - ma se è cosi perché 
non si è vendicato su di me? 
Poteva incendiarmi la macchi
na, dare fuoco alla mia casa. 
Cosi avrei lasciato questo po
sto, sarei andata in Germania 
da mia sorella-, È un monolo
go interminabile di una madre 
distrutta dal dolore, senza più 
lacrime né sonno: -Angelino 
ce l'ho cavanti agli occhi sem
pre, anche la notte. Nella mia 
testa riecheggiano le ultime 
parole che mi ha detto lunedi 
pomeriggio, il giorno prima di 
sparire, Qualcuno, in piazza, 
gli aveva fallo un complimen
to: "Angclù, Angelù, hai occhi 
bellissiir.i. che ti passi la mati
ta? ". Lui aveva risposto in mo
do sgarbato perché si era sen
tito oflcso. Non feci caso alle 
parole cel bambino ma ades
so quell episodio mi è ritorna
to in rrentc-. Per un attimo 
Santina pensa all'opera di un 
maniaco ma aggiunge: -È ve
ro. Angelino aveva occhi belli 
e in paese tutti gli facevano i 
complimenti". E allora chi ha 
ucciso I piccolo? E perché? 
Come è possibile che il bam
bino sii. stato visto in piazza 

alle 21 di martedì in compa
gnia del suo amico Antonino 
e poi si sia dileguato? Santina 
si tormenta con queste do
mande, Ha una sola certezza: 
•Se avessi il più piccolo indi
zio...-. E aggiunge- -Chi lo ha 
ucciso deve squagliare a poco 
a poco, come la cera». Nel 
suo delirio di madre accecata 
dal dolore punta il dito contro 
tutti: -Non volevo che Angelo 
frequentasse Antonino, per
ché era più grande di lui e lo 
plagiava. La madre, subito do
po l'omicidio è venula a casa 
a dirmi che suo figlio non 
e entra, che loro sono con la 
coscienza a posto, lo non ho 
motivo di dubitare-. Ma c'è un 
mistero- -Tutti a Saura sape
vano che Angelino era scom
parso prima ancora che mi ri
volgessi ai carabinieri-. Casa 
Selvaggio si affaccia su un bu
dello in salita alle pendici del
la montagna. Una palazzina a 
due piani presa in allitto. dove 
Santina vive con i suoi tre figli. 
Gianni. Biagina e Ivana. 

•Una vita di stenti - dice lei 
- con la preoccupazione di 
dover portare la famiglia dopo 
la morte di «mio manto. Di 

mattina lavoro come bidella 
alla scuola materna, di pome
riggio faccio la cameriera, Dei 
miei figli mi sono sempre oc
cupata io. Non mi davano 
particolari pensieri. Ora han
no scritto che Angelino era un 
teppista: è lalso. Era un bam
bino vivace, intelligente ma 
non faceva male a nessuno. 
Chieda pure in giro, se aveva 
mai fallo nulla di male». Ma di 
Angelino, a Sciara, sono po
chi quelli disposti a parlare. È 
come se questo delitto debba 
essere dimenticato in fretta: 
•Nessuno vuole dimenticare, 
ma prima di accusare qualcu
no ci vogliono prove certe-, 
dice Antonino Cannizzaro, se
gretario comunale, da 17 anni 
a Sciara. Per il segretario si è 
trattalo di un delitto preterin
tenzionale: -Sarebbe sconvol
gente pensare che qualcuno 
abbia ideato un piano per uc
cidere il piccolo». 

•Zu- Angelo, 73 anni, un fi
glio carabiniere in Sardegna, 
sta seduto davanti alla porta 
di casa. Lui, il bambino lo ve
deva quasi ogni giorno: -Pas
sava da qui correndo per an
dare in piazza. Mi sembrava 

tranquillo: non voglio pensare 
come l'hanno ridotto, povero 
figlio-. Nella palazzina dei ca
rabinieri, il brigadiere Lom
bardo continua a ripetere: 
•Non posso dire nulla, è tutto 
in mano ai miei superiori a 
Palermo». La porta della chie
sa è sbarrata. Padre Ciccio, il 
parroco del paese, ha dovuto 
raggiungere il capoluogo sici
liano. Due ragazzi su un trat
tore s'arrampicano in una 
(razzerà. Stefano, 16 anni, ha 
lasciato presto la scuola «per
ché con il trattore, dice mi di
verto di più. Angelino? SI, lo 
conoscevo. Perché l'hanno 
ammazzato? Se lo sapessi non 
sarei qui». 

Il procuratore di Termini 
Imerese. Giuseppe Pnnzivalli, 
titolare dell'inchiesta, ammet
te: -Si tratta di un caso diffici
le, molto difficile. Di certo c'è 
solo che il bambino è stato 
ucciso in un posto diverso da 
quello dov'è poi stato trovato 
il suo corpo». I carabinieri di 
Palermo hanno più di un indi
zio. Ma le loro ipotesi investi
gative si perdono nell'alveare 
di coperture e omertà di un 
paese che vuole dimenticare 
in fretta. 

San Valentino 
premia a Terni 
l'amore 
per l'umanità 

Nel giorno di San Valentino, verrà consegnato a Temi, 
nel corso di una bella manifestazione, il premio «Un an
no d'amore», dedicato a quanti, in tutto il mondo, spinti 
da questo sentimento, hanno compiuto azioni degne di 
menzione. Tra le 300 segnalazioni pervenute ne sono 
state scelte cinque. Tra tutte spicca il gesto di Brenda 
Traum, la giovane moglie di un soldato israeliano caduto 
in un'imboscata: Brenda non ha esitato a donare il cuore 
del marito che ha cosi salvato la vita ad un giovane ara
bo. Tra gli italiani c'è una romana, Raffaella Bolini, di 29 
anni, che l'estate scorsa, con alcuni giovani, ha organiz
zato nel Foggiano un centro di accoglienza per gli immi
grati di colore che ogni anno giungono nella zona per la 
raccolta del pomodoro. La premiazione avverrà la sera 
del 14 al Politeama di Temi. È questa la seconda edizio
ne del premio che si svolge nella città che fu, nel II seco
lo, la patria di San Valentino. 

Denunciati 
i rapinatori 
delvescovo 
di Cuneo 

Sono stati identificati e de
nunciati a piede libero i ra
pinatori che, dieci giorni 
fa, aggredirono, nella Cu
ria di Cuneo, il vescovo, 
Carlo Aliprandi. Si tratta di 

. „ . . ^ m m ^ ^ m m Diego Marra, 19 anni, resi
dente a Cuneo, in via Citta

della, e di S.C., di 17 anni, entrambi nati a Borgo San Dal-
mazzo. All'identificazione dei due giovani le forze del
l'ordine sarebbero arrivate in seguito alla segnalazione 
fatta da un sacerdote cuneese. Gli inquirenti, su indica
zione dei due giovani che collaborano con le forze del
l'ordine, hanno recuperato il portafoglio del vescovo e la 
pistola usata per minacciare il prelato cuneese. 

Arresti 
per la guerra 
tra cosche 
a Gela 

Una operazione antimafia 
contro le due cosche in 
conflitto da due anni a Ge
la è stata compiuta la notte 
scorsa dalla polizia. A Gela 
sono stati arrestati i pregiu-

« . j ^ ^ ^ . ^ , , _ _ _ _ _ _ _ dicati Emanuele Tuccio, 
29 anni, ed Enzo Cosenza, 

23 anni; a Vittoria Carmelo Mugliarisi, 30 anni, e in Sarde
gna, a Carbonia, è stalo arrestato Franco Ianni, 20 anni, 
gelese trasferitosi 11 alcuni mesi fa. Tutti e quattro sono ri
tenuti appartenenti al clan locolano, e sono stati arrestati 
con un provvedimento del giudice per le indagini preli
minari di Caltanissetla. Sebastiano Buongiorno, che li ac
cusa di associazione mafiosa e traffico illegale di armi. 
Analogo provvedimento è stato notificato in carcere a tre 
presunti sicari della «famiglia» Madonia (Filippo Bilardi, 
20 anni, Salvatore Burgio, 27, Carmelo Tasca, 25) che 
erano stati arrestati due mesi fa per porto abusivo di ar
mi. 

Ex minatore 
uccide 
la moglie 
e si spara 

Un ex minatore di Guspini, 
nel Cagliaritano, Silvio Ma-
nias, di 55 anni, ha ucciso 
la moglie, Erminia Lampia, 
di 54, sparandole alcune 
fucilate alla testa e poi ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ rivolto l'arma contro se 
stesso e si è sparato un col

po in bocca. È accaduto ieri nell'abitazione di Manias, a 
Guspini. Secondo quanto avrebbero accertato gli inqui
renti, Manias avrebbe ucciso la moglie in un momento di 
follia. L'uomo, che aveva lasciato il lavoro qualche mese 
fa, aveva avuto recentemente crisi depressive ed era «otto 
cura. L'ex minatore e la moglie erano sposati da 30 anni 
e avevano sei figli. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI L" H 
Convenzioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec
cezione alla seduta pomeridiana di martedì 13 febbraio 
I depulati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 14 febbraioe alle sedute di gio
vedì isiebbraio. 
Oggi. Ore 16 a Bari (P.zza del Ferrarese). Manifestazione regionale del Pei 
sul lavoro e contro la criminalità. Partecipano' Michele Magno. Giancarlo 
Aresta e Antonio Sassolino della segreteria nazionale del Pei 
Oggi. A Roma alle ore 10 al cinema Farnese Confronto del Pei con i movi
menti, l'associazionismo e il volontariato per la ritorma della polii ca. Inter
viene il segretario generale Achille Occhetto 
Domini e mercoledì. A Roma. Auditorium della Tecnica (V.le Tupim. 65). 
Assemblea nazionale del Pei per le elezioni amministrative. Relazione di G. 
Angius: comunicazioni di S. Rodotà. Livia Turco. Fabio Mussi. Cesare Salvi, 
conclusioni del segretario del Pei Achille Occhetto. 
Domani. Alle ore 20 a Roma (Casa della Cultura, L go Arenula, 26), dibattito 
sul tema: -Giustizia '90: Ira rinnovamento e controntorma». Introduce: 
Francesco Macis; conclude- Cesare Salvi, presiede- Ugo Pecchioli. 
Domini. Aula convegni del Senato, Via degli Staderan Convegno su «La si
nistra italiana e le lorze sociali della innovazione». Introduce G. Battista 
Zorzoli. conclude Andrea Marghon. Interviene C. Petruccioli della segrete
ria del Pei. 

Omicidio di Lodi 
Mauro non ha confessato 
Falsa l'indiscrezione 
sull'ammissione del ragazzo 
(*• LODI Si tingono di giallo 
le presunte -ammissioni» di 
Mauro Zanoni, il ragazzo di 
diciassette anni sospettato di 
aver ucciso padre e madre e 
di averne tenuti nascosti i ca
daveri per venti giorni. La no
tizia che il ragazzo avesse 
confessato, filtrata probabil
mente dal carcere minorile 
•Beccaria- dove Mauro si trova 
da venerdì, è stata seccamen
te smentita dall'avvocato di
fensore. «Per confessare il gio
vane avrebbe dovuto parlare 
davanti a un giudice e alla 
presenza dell'avvocato, cioè 
in mia presenza - ha afferma
to il penalista Paolo Aliprandi 
-. Per quello che mi riguarda 
il giudice ha interrogato Mau
ro solo al momento del fermo. 
Forse solo domani (oggi per 
chi legge, ndr) sarò convoca
to al Beccaria per un interro
gatorio del ragazzo. Ma ho già 
smentito ogni voce su presun
te confessioni o ammissioni di 
responsabilità da parte di 

Mnuro». 
Dunque su chi ha ucciso i 

genitori di Mauro - Ennio Za
noni di 55 anni, e Fede Altieri 
di 51 - è ancora buio. Ma co
me è uscita la notizia sulla 
confessione di Mauro Zanoni? 
Si è fatta strada probabilmen
te una indiscrezione fuoriusci
ta dall'Istituto minorile Becca
ria, dove il ragazzo è stato rin
chiuso in stato di fermo appe
na scoperti i corpi dei suoi ge
nitori. I due gcilori, infatti, so
no stati ucciso a colpi di arma 
da fuoco e i loro corpi sono ri
masti per 20 giorni nascosti 
nella cantina della loro abita
zione. Sin da allora, però, ov
vero dallo scorso venerdì, 
Mauro ha negato ogni sua re
sponsabilità nell'omicidio dei 
genitori sostenendo di essere 
convinto che fossero davvero 
partiti per un viaggio. I funera
li delle due vittime si svolge
ranno domani a Lodi, se non 
insorgono necessità di ulterio
ri esami per le indagini. 

l'Unità 
Lunedì 
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